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COMUNICATO STAMPA 

LE PROPOSTE DI UNISIN OLTRE LA PIATTAFORMA 

“…a tre anni dal primo documento integrativo della propria piattaforma per il 

rinnovo del CCNL, UNISIN ripropone le Sue analisi rispetto al quadro di riferimento 

macroeconomico prendendo in esame i dati relativi alla situazione economica del 

Paese ed il contesto attuale e prospettico delle Banche. Uno sguardo d’insieme 

indispensabile per comprendere i molti interessi in campo ed il modo in cui questa 

Organizzazione Sindacale si sta preparando al confronto...” è quanto si legge nella 

Premessa al documento presentato oggi dalla Segreteria Nazionale di Unità 

Sindacale Falcri Silcea. “Documento con cui - spiega il Segretario Generale di UNISIN 

Emilio Contrasto - il nostro Sindacato intende andare Oltre la Piattaforma 

rivendicativa per il rinnovo del CCNL del credito, già presentata in numerose 

assemblee in tutta Italia e apprezzata unanimemente dalle lavoratrici e dai 

lavoratori al fine, anche, di supportare le richieste e le proposte del Sindacato con 

analisi tecniche e studi empirici”. 

“Il nostro intento - spiega Contrasto – è infatti, come già fatto nel 2011 in occasione 

del precedente rinnovo contrattuale, proporre un’analisi dei principali indicatori 

economici al fine di evidenziare il perdurare della grave situazione economica in cui 

versa il Paese, lo stato del sistema bancario nazionale e, nel contempo, prospettare 

alcune possibili soluzioni per il raggiungimento degli obiettivi comuni a banche e 

rappresentanti dei lavoratori”.  

“In un momento in cui la crescita economica è l’obiettivo primario da conseguire - 

evidenzia il Vice Segretario Generale e Responsabile dell’Ufficio Studi di UNISIN 

Sergio Mattiacci - il rinnovo del CCNL di Categoria è un’occasione irripetibile per 

ridisegnare il ruolo delle stesse banche rispetto alle esigenze dell’economia reale 

che risente drammaticamente del prolungato credit crunch posto in essere 

dall’intero sistema bancario nazionale”. 

Aggiunge Mattiacci che “nel documento, corredato da una serie di dati e grafici 

eloquenti, UNISIN va a confutare con puntualità le tesi datoriali che tendono 



solamente a descrivere un quadro di emergenzialità senza evidenziare i veri 

problemi del Paese, che comprimono produttività e competitività, e che risiedono 

nella mancanza di investimenti in tecnologie avanzate, nell’eccessiva burocrazia, 

nella pressione fiscale, e in tanti altri italici ritardi che non possono essere ascritti ai 

lavoratori. Conclude Mattiacci affermando che “non si può trascurare l’importanza 

dell’evoluzione digitale che deve essere tuttavia considerata una opportunità di 

occupazione e di valorizzazione delle competenze e delle professionalità nell’opera 

di ridisegno del ruolo e del modello di banca necessario per la nostra società” e 

rivendica il ruolo di UNISIN quale “Sindacato moderno che coniuga la propria 

capacità propositiva con la consapevolezza che la difesa dei diritti delle lavoratrici e 

dei lavoratori non potrà essere messa in discussione da qualsivoglia situazione 

contingente o emergenziale”.  

“Compito del Sindacato - insiste Contrasto - in questo rinnovo contrattuale, è di 

rafforzare le tutele sotto l’aspetto normativo, la salvaguardia dei livelli retributivi e, 

al contempo, il ripristino di quella funzione sociale che si è perduta nel vortice delle 

attività speculative”. 

Non rinuncia a lanciare una sfida alla lobby delle banche, il Segretario Generale di 

UNISIN, e invita "ABI e le Banche a richiedere con determinazione un serio 

intervento normativo sul reato di falso in bilancio che va perseguito e punito 

severamente anche per evitare i suoi effetti distorsivi su mercato e concorrenza e 

per favorire la ricostituzione di un adeguato rapporto fiduciario tra banche e 

imprese da finanziarie, oggi fortemente compromesso anche dalla strutturale 

carenza dei canali informativi a disposizione della stesse aziende creditizie. In questa 

sfida, se raccolta - conclude Contrasto - UNISIN si schiererà senza remore accanto 

alle Banche". 
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